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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 


O G G E T T O:

L.P. 11 giugno 2002, n. 8 art. 16 "Disciplina della promozione turistica in provincia di Trento". Individuazione delle aree nelle quali si applicano le misure straordinarie per il sostegno delle attività economiche penalizzate dalla carenza di precipitazioni nevose nella stagione invernale 2001 - 2002. 

Il giorno 29 Novembre 2002 ad ore 09:10 nella sala delle Sedute 

in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita 


LA GIUNTA PROVINCIALE 


sotto la presidenza del 



PRESIDENTE
Lorenzo Dellai





Presenti:
ASSESSORI EFFETTIVI
Remo Andreolli



Marco Benedetti



Oliva Berasi



Silvano Grisenti



Mauro Leveghi



Mario Magnani



Claudio Molinari



Sergio Muraro



Dario Pallaoro





Assenti:

Roberto Pinter





Assiste:
IL DIRIGENTE
Marco Moreschini




Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta

Il Relatore comunica: 


l’art. 16 della L.P. 11 giugno 2002, n. 8 “Disciplina della promozione turistica in provincia di Trento”, ha introdotto misure straordinarie per il sostegno delle attività economiche penalizzate dalla carenza di precipitazioni nevose nella stagione invernale 2001 – 2002. 


In particolare la disposizione prevede che il finanziamento per i fondi rischi previsti sull’unità previsionale di base 45.1.240 del bilancio 2002 a favore del Consorzio di garanzia collettiva fra le imprese commerciali e turistiche della provincia di Trento (TERFIDI), fino alla concorrenza di 250.000,00 euro, possano essere utilizzati in favore delle imprese esercenti le attività di cui alla lettera H “Alberghi e ristoranti” della classificazione delle attività economiche - ATECO 91, escluso il codice 55.5. "Mense e fornitura di pasti preparati", in deroga ai criteri di cui all'articolo 124, comma 3, della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 18 (Criteri generali per le politiche di incentivazione alle attività economiche, adeguamenti delle leggi provinciali di settore e nuova disciplina degli organismi di garanzia), come da ultimo modificato dall'articolo 32 della legge provinciale 11 settembre 1998, n. 10. 


Il medesimo articolo prevede che per il periodo di imposta in corso alla data 1° gennaio 2002 l'aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i medesimi soggetti operanti nelle zone individuate sia determinata nella misura del 3,25 per cento. 


Per l’attuazione delle disposizioni agevolative sopra riferite, la legge da mandato alla Giunta provinciale di definire con propria deliberazione le aree territoriali, anche di livello subcomunale, ove nel periodo 24 novembre 2001 - 1° aprile 2002, per carenza di precipitazioni nevose, il mancato esercizio delle piste da sci ha cagionato rilevanti diseconomie di gestione a carico delle attività citate. 


I presupposti che motivano tale sostegno straordinario sono da ricondurre all’obiettivo di attenuare parzialmente le rilevanti diseconomie che hanno inciso pesantemente su tali aziende. Si tratta di imprese di servizi (appunto ristorazione e ricettività) che per la loro collocazione risultano fortemente integrate ma anche dipendenti dal sistema turistico locale legato agli sport della neve. 


Per questo motivo nell’articolo si richiamano le condizioni di mancato esercizio delle piste da sci a seguito della carenza di precipitazioni nevose. 


Per il settore dello sci alpino (discesa) vi è una evidente correlazione tra l’utilizzo delle piste da sci e quello degli impianti di risalita. Per tale motivo è possibile realizzare, con una buon grado di approssimazione, una lettura delle situazioni di inadeguato esercizio delle piste da sci leggendo i dati di utilizzo degli impianti a fune. 


A tale proposito, dovendo adottare parametri in grado di individuare le situazioni di contesto correlate alle “rilevanti diseconomie di gestione” create nelle aziende alberghiere e di ristorazione, si ritiene opportuno prendere a riferimento la variazione stagionale dei passaggi registrati sugli impianti a fune delle singole zone. Dovendo individuare le situazioni con “rilevanti diseconomie” si ritiene opportuno limitarsi alle aree che hanno registrato diminuzioni di utilizzo pari o superiore al 50% rispetto alla stagione 2000/2001 o alla stagione 1999/2000. Si ritiene che la scelta di riferire il controllo a due stagioni precedenti distinte, aumenti la qualità dell’analisi. Restano comunque escluse quelle situazioni di mancato utilizzo delle piste per altri motivi aziendali non correlati alle inadeguate precipitazione nevose e quelle realtà per le quali il dato negativo non viene confermato dagli altri esercenti della medesima area sciabile. 


Per il settore dello sci nordico (fondo) non esiste la possibilità di correlare il fenomeno a dati riguardanti la domanda turistica soddisfatta. Tuttavia il numero circoscritto delle realtà presenti in provincia di Trento, la conoscenza diretta delle situazioni dell’Ufficio provinciale competente in materia di piste da sci congiunto alla valutazione del Sindaco del comune competente, può risultare sufficiente per individuare i circuiti per il fondo il cui mancato esercizio nella stagione 2001/2002 ha motivato rilevanti diseconomie agli esercizi del contesto locale. In questo caso si sono prese in considerazione quelle situazioni dall’elevata attrattività o significatività per l’offerta turistica locale (cioè le situazioni che hanno realizzato una forte interdipendenza con gli esercizi pubblici limitrofi). 


Corrispondendo a quanto richiesto dal citato articolo di legge si propone di individuare con tale metodologia le aree territoriali ove applicare le misure agevolative previste. La stessa legge parla anche di aree subcomunali. 


E’ noto che la carenza di precipitazioni nevose nella passata stagione invernale sia stata fortunatamente in gran parte compensata da un efficiente sistema di impianti per la produzione di neve artificiale. Conseguentemente l’effetto di grave diseconomia può essere solo individuato in quelle micro aree sciabili ove, oltre alle condizioni sopra esposte, vi sono esercizi pubblici talmente prossimi a tale attrattiva turistica da indurre per questi un analogo negativo effetto gestionale. 


Per quanto sopra esposto in sintesi si riassumono i criteri che si intendono adottare per l’individuazione delle aree di cui al comma 3 dell’art. 16 della L.P. 11 giugno 2002, n. 8:

Criteri di individuazione delle aree nelle quali le imprese esercenti le attività di cui alla lettera H “Alberghi e ristoranti” " della classificazione delle attività economiche - ATECO 91, escluso il codice 55.5. "Mense e fornitura di pasti preparati" possono beneficiare degli interventi di cui all’art. 16 della L.P. 11 giugno 2002, n. 8.

Aree nell’ambito di 200 metri dall’ingresso delle aree sciabili che hanno registrato le seguenti condizioni: 

· per lo sci di discesa nella stagione 2001/2002 una diminuzione di passaggi sugli impianti maggiore o uguale al 50% rispetto alla stagione 2000/2001 o 1999/2000; 

· per lo sci di fondo l’inattività del circuito per un periodo turisticamente rilevante (periodo natalizio) ovvero un utilizzo nella stagione ridotto di una quota pari o superiore al 50% rispetto al fenomeno medio registrato nelle due stagioni precedenti; tali condizioni sono riscontrate attraverso dichiarazione del sindaco del comune interessato. 

Restano comunque escluse quelle situazioni di mancato utilizzo delle piste per altri motivi aziendali non correlati alle inadeguate precipitazione nevose e quelle realtà per le quali il dato negativo non viene confermato dagli altri esercenti della medesima area sciabile. 


Le risultanze dell’applicazione della metodologia sopra riassunta viene riportata nell’allegato 1 con riferimento allo sci da discesa. Per quanto attiene le aree dotate di circuiti per lo sci di fondo, l’elenco sarà integrato con determinazione del dirigente del Servizio Turismo in relazione ai contenuti delle dichiarazioni dei sindaci interessati, attraverso il “modello di valutazione del livello di attività nel settore del fondo nella stagione invernale 2001-2002” (allegato alla presente deliberazione). 


Ciò premesso, 


LA GIUNTA PROVINCIALE 


· visto l’art. 16 della L.P. 11 giugno 2002, n. 8 “Disciplina della promozione turistica in provincia di Trento”; 

· visto l'articolo 124, comma 3, della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 18 (Criteri generali per le politiche di incentivazione alle attività economiche, adeguamenti delle leggi provinciali di settore e nuova disciplina degli organismi di garanzia), come da ultimo modificato dall'articolo 32 della legge provinciale 11 settembre 1998, n. 10; 

· visti i relativi criteri attuativi approvati con deliberazione n. 835 del 12 aprile 2001; 

· vista la legge provinciale 03 aprile 1997, n. 7 ed in particolare l'art. 3; 

· visto il D.P.G.P. 6-78/Leg. di data 26.03.1998; 

· ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge, 

d e l i b e r a 


1. che possono beneficiare delle misure straordinarie di cui all’art. 16 della L.P. 11 giugno 2002, n. 8, per le motivazioni e secondo le modalità indicate in premessa, gli alberghi e ristoranti (escluso il codice 55.5. "Mense e fornitura di pasti preparati") localizzati nelle aree indicate nell’elenco di cui all’allegato 1 della presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

2. di disporre che, per il settore dello sci da fondo, l’elenco di cui all’allegato 1 verrà integrato con determinazione del dirigente del Servizio Turismo in relazione ai contenuti delle dichiarazioni dei sindaci interessati, attraverso il “modello di valutazione del livello di attività nel settore del fondo nella stagione invernale 2001-2002” di cui allegato 2 alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

3. di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione al Consorzio di garanzia fidi - TERFIDI delle risorse per gli interventi straordinari sul fondo rischi di cui all’art. 16, comma 1, della L.P. 11 giugno 2002, n. 8. 


*.*.*.*.*.*.* 
/fp 



MZ 

